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MATERIA: FISICA
PRIMO BIENNIO 
A.S. 2010/2011
PROFILO GENERALE E COMPETENZE

Al termine del percorso liceale lo studente dovrà conoscere i concetti fondamentali della fisica, le leggi e le teorie che li esplicitano, avendo consapevolezza critica del nesso tra lo sviluppo del sapere fisico e il contesto storico e filosofico in cui esso si è sviluppato. Lo studente dovrà essere in grado di formulare ipotesi, sperimentare, interpretare le leggi fisiche, proporre e utilizzare modelli e analogie, avere la capacità di formalizzare un problema di fisica e di applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la sua risoluzione. Lo studente dovrà anche aver fatto esperienza e saper rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali e strumento di controllo di ipotesi interpretative, scelta delle variabili significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione di modelli. 

La libertà, la competenza e la sensibilità dell’insegnante − che valuterà di volta in volta il percorso didattico più adeguato alla singola classe − svolgeranno un ruolo fondamentale nell’individuazione e nello sviluppo di approfondimenti di fisica classica e di percorsi di fisica moderna, anche mirati al proseguimento degli studi universitari e di formazione superiore. In questo contesto è auspicabile coinvolgere soprattutto gli studenti degli ultimi due anni, trovare un raccordo con altri insegnamenti, in particolare con quelli di matematica e di scienze, e aprire, ove possibile, collaborazioni con università, enti di ricerca, musei della scienza e mondo del lavoro. 

In conclusione, il percorso didattico dovrà consentire allo studente di utilizzare le conoscenze disciplinari e le abilità specifiche acquisite per poter comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui vive. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
PRIMO BIENNIO 

Nel primo biennio si inizierà a costruire il linguaggio della fisica classica (grandezze fisiche, scalari e vettoriali, unità di misura) con l’obiettivo di portare lo studente a risolvere problemi, abituandolo a semplificare e modellizzare situazioni reali. 

Al tempo stesso gli esperimenti di laboratorio consentiranno di definire con chiarezza il campo di indagine della disciplina e di insegnare allo studente come esplorare fenomeni (sviluppare abilità relative alla misura), come descriverli con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative di una misura, grafici). L’attività sperimentale dovrà accompagnare lo studente lungo tutto l’arco del primo biennio, portandolo a una conoscenza sempre più consapevole della disciplina, mediante anche la scrittura di relazioni che rielaborino in maniera critica ogni esperimento eseguito. 

Attraverso lo studio dell’ottica geometrica, lo studente dovrà essere in grado di interpretare i fenomeni della riflessione e della rifrazione e di discutere le caratteristiche e il funzionamento dei principali strumenti ottici. 

Lo studio dei fenomeni termici definirà le grandezze temperatura e quantità di calore da un punto di vista macroscopico, introducendo il concetto di equilibrio termico e trattando i passaggi di stato. 

Lo studio della meccanica inizierà affrontando problemi relativi all’equilibrio dei corpi e dei fluidi. I moti saranno studiati sia dal punto di vista cinematico che dinamico giungendo alle leggi di Newton, con particolare attenzione alla seconda legge. L’analisi del moto costituirà un punto di partenza abbastanza intuitivo per introdurre le grandezze: lavoro di una forza, potenza, energia cinetica ed energia potenziale. Il concetto di energia meccanica totale permetterà di presentare un primo esempio di conservazione di una grandezza fisica. 

I temi suggeriti saranno sviluppati dall’insegnante secondo modalità e con un ordine coerenti con gli strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche in possesso degli studenti, e consentiranno di fare esperienza, in forma elementare ma rigorosa, del metodo di indagine specifico della fisica, nei suoi aspetti sperimentali, teorici e linguistici.

Articolazione  dei contenuti
PRIMO ANNO

Grandezze fisiche e unità di misura.

Contenuti. Grandezze fisiche fondamentali e grandezze fisiche derivate, le unità di misura, le equazioni dimensionali, grandezze scalari e vettoriali, la notazione esponenziale, il Sistema Internazionale di Unità di misura. Esempi di grandezze scalari: massa, tempo, lunghezza, temperatura. Grandezze derivate: superficie, volume, densità, velocità.

Esperienze di laboratorio. Misure di lunghezza con il calibro, misura di massa con la bilancia a bracci uguali, misure di volume e densità.
Sapere:

· La misura delle grandezze fisiche: intervallo di tempo, lunghezza, area, volume, massa inerziale, densità.

· Il Sistema Internazionale di Unità.

· Le dimensioni fisiche di una grandezza.

Abilità:

· Convertire la misura di una grandezza fisica da un’unità di misura ad un’altra.

· Utilizzare multipli e sottomultipli di una unità.

· Effettuare calcoli dimensionali.
Termologia.

Contenuti. Come si costruisce un termoscopio e quindi un termometro definendo operativamente la temperatura mediante la scala termometrica Celsius. L'equilibrio termico. Introduzione della scala Kelvin definendo lo zero assoluto dopo aver introdotto il concetto teorico di temperatura come indice dello stato di agitazione termica delle molecole. Leggi di dilatazione termica dei solidi e dei liquidi (introducendo il modello della materia costituito da particelle legate a forze elastiche). Caloria (definizione operativa). Capacità termica e calore specifico. Calorimetro (termos + termometro). Propagazione del calore per conduzione, convezione e irraggiamento. Il potere calorifico. La temperatura di fusione e di solidificazione. Il calore latente di fusione e di solidificazione. I passaggi di stato di aggregazione.

Esperienze di laboratorio. Costruzione di un termoscopio e verifica qualitativa della dilatazione del liquido con la somministrazione di calore. Utilizzo dei termometri tradizionali e dei sensori di temperatura elettronici. Misure di temperatura: raffreddamento di un liquido (o riscaldamento di un liquido); verifica della costanza della temperatura durante il passaggio di stato solido-liquido; misura del calore specifico con il calorimetro; tempo di propagazione del calore in un conduttore.
Sapere:

· Definizione operativa di temperatura.

· Termoscopi e termometri.

· Scale di temperatura Celsius e assoluta.

· La dilatazione termica.

· La caloria come unità di misura del calore. Capacità termica, calore specifico e potere calorifico.

· Trasmissione del calore per conduzione, convezione e irraggiamento.

· I passaggi tra gli stati di aggregazione e il calore latente.

Abilità:

· Comprendere la differenza tra termoscopio e termometro.
· Calcolare le variazioni di dimensione dei corpi solidi e liquidi sottoposti a riscaldamento.

· Distinguere tra capacità termica dei corpi e calore specifico delle sostanze.

· Calcolare la temperatura di equilibrio in un calorimetro.

· Distinguere i diversi modi di propagazione del calore.

· Comprendere come avvengono i passaggi tra i vari stati di aggregazione della materia.

· Interpretare dal punto di vista microscopico il concetto di calore latente.
Ottica geometrica.
Contenuti. Propagazione rettilinea della luce, ombra e penombra. La riflessione e la rifrazione. Le leggi della rifrazione (con la introduzione della definizione del seno goniometrico). Gli indici di rifrazione rispetto al vuoto (indice di rifr. assoluto) e rispetto ad un altro mezzo (indice di rifr. relativo). Angolo limite e riflessione totale. Riflessione totale nel prisma. Riflessione totale nelle fibre ottiche. La dispersione della luce. Le lenti e l’occhio. Le lenti sferiche. Lenti convergenti e divergenti. Immagine formata da una lente sottile. Formula delle lenti sottili. Piano focale e tracciamento dei raggi. Aberrazione sferica e cromatica. L’occhio, presbiopia, miopia e ipermetropia. Microscopio,  telescopio.
Esperienze di laboratorio. Verifica della legge della riflessione e della rifrazione (raggio di luce, acqua, goniometro misura degli angoli di incidenza, riflessione e rifrazione). Osservazione della riflessione totale e dell’effetto fibra ottica. Misura dell’angolo limite. Osservazione della dispersione ottica, esperimento di Herschel sulla misura della temperatura delle componenti di luce compresa quella infrarossa. Misura della lunghezza focale di una lente sottile biconvessa. Verifica della legge delle lenti sottili. Costruzione dello schema ottico di un microscopio e/o di un cannocchiale.
Sapere:

· La luce: sorgenti, propagazione rettilinea, velocità.

· Le leggi della riflessione e della rifrazione.

· L’indice di rifrazione.

· La dispersione della luce.

· Il fenomeno della riflessione totale.

· Il prisma.

· Lenti convergenti e divergenti.

· La formula delle lenti sottili.

· Le immagini prodotte da una lente.

· Le aberrazioni.

· L’occhio e la visione.

· Gli strumenti ottici

Abilità:

· Applicare le leggi della riflessione e della rifrazione nella formazione delle immagini.
· Individuare le caratteristiche delle immagini e distinguere quelle reali da quelle virtuali.

· Tracciare il percorso di un raggio di luce nel passaggio tra i vari mezzi.

· Calcolare l’indice di rifrazione relativo.

· Distinguere i vari tipi di lente e riconoscere le loro proprietà.

· Determinare, mediante un procedimento grafico, l’immagine prodotta da una lente.

· Utilizzare la formula delle lente sottili.

· Distinguere i vari tipi di aberrazione.

· Comprendere le caratteristiche principali di funzionamento di uno strumento ottico.

· Calcolare l’ingrandimento prodotto da una legge o da uno strumento ottico.
Vettori 
Contenuti. Definizione di vettore e di grandezza vettoriale; le operazioni con i vettori: addizione, sottrazione, prodotto di un numero per un vettore, scomposizione grafica di un vettore secondo due direzioni preferenziali;  componenti di un vettore secondo i versori fondamentali del piano; prodotto scalare; somma di vettori tramite le componenti.

Sapere: 

· Le caratteristiche di un vettore.

· La differenza tra grandezze scalari e grandezze vettoriali.

· Le operazioni di somma, sottrazione, moltiplicazione; la scomposizione e la proiezione di un vettore.

· Il prodotto scalare. Espressione dei vettori e delle operazioni in coordinate cartesiane.

Abilità: 

· Distinguere le grandezze scalari da quelle vettoriali.

· Eseguire la somma di vettori con il metodo punta – coda e con il metodo del parallelogramma.

· Eseguire la sottrazione di due vettori, la moltiplicazione di un vettore per un numero, il prodotto scalare di due vettori.

· Saper scomporre un vettore nelle sue componenti cartesiane utilizzando i versori.  

Elementi di Meccanica

Statica Equilibrio traslazionale
Contenuti. Il concetto di forza e la misura di una forza con il dinamometro; l'equilibrio di un punto materiale; i vincoli e l'equilibrio di un punto materiale soggetto a un vincolo; il corpo rigido; l'equilibrio di un punto materiale libero; i vincoli e la forza vincolare; l'equilibrio di un punto materiale soggetto a un vincolo; ancoraggio e piano inclinato; le forze di attrito: statico e dinamico, radente e volvente.

Statica dei fluidi: la pressione, principi di Pascal, Stevino e Archimede.

Esperienze di laboratorio.  Legge di Hooke, verifica della legge del parallelogramma con i dinamometri, misura del coefficiente di attrito statico, piano inclinato. Verifica del principio di Archimede.
Sapere:
· Le condizioni per l’equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido.
· L’equilibrio su un piano inclinato.

· Come misurare le forze.

· Le caratteristiche delle forze di attrito (statico, dinamico) e della forza elastica.

· Le caratteristiche dei fluidi.

· Il concetto di pressione.

· Le leggi di Pascal, Stevino e Archimede.

· Il galleggiamento dei corpi.

Abilità: 

· Usare correttamente gli strumenti e i metodi di misura delle forze.
· Determinare le condizioni di equilibrio di un corpo su un piano inclinato.

· Determinare la forza di attrito al distacco e in movimento.

· Utilizzare la legge di Hooke per la misura delle forze elastiche.

· Calcolare la pressione esercitata dai liquidi.

· Applicare le leggi di Pascal, Stevino, Archimede nello studio dell’equilibrio dei fluidi.

· Analizzare le condizioni di galleggiamento dei corpi.

SECONDO ANNO

Equilibrio rotazionale.

Contenuti. Il corpo rigido: il momento di una forza, il momento di una coppia di forze, effetto di una forza applicata a un corpo rigido, effetto di più forze applicate a un corpo rigido, centro di gravità di un corpo rigido, diversi tipi di equilibrio; leve.
Esperienze di laboratorio. Le leve
Sapere:

· La definizione di momento di una forza e di una coppia di forze.
· L’effetto di più forze su un corpo rigido.

· Le condizioni di equilibrio di una leva.

· Il baricentro e il suo ruolo nei problemi di equilibrio.

Abilità:

· Calcolare il momento delle forze e delle coppie di forze applicate ad un corpo.
· Valutare l’effetto di più forze su un corpo.

· Individuare il baricentro di un corpo.

· Analizzare i casi di equilibrio stabile, instabile, indifferente.

Cinematica 

Contenuti. Il moto uniforme: la traiettoria e la legge del moto uniforme; la velocità nel moto rettilineo uniforme; il moto uniformemente accelerato: la velocità nel moto uniformemente accelerato, l'accelerazione nel moto uniformemente accelerato e la legge del moto uniformemente accelerato il moto vario: il vettore velocità e il vettore accelerazione nel moto vario; il moto circolare uniforme (definizione di radiante); la velocità angolare e l'accelerazione centripeta; 

Esperienze di laboratorio. Esperienze di cinematica con la slitta: moto rettilineo uniforme, moto uniformemente accelerato.

Sapere: 

· I concetti di punto materiale, traiettoria, sistema di riferimento.
· La velocità media.

· Caratteristiche del moto rettilineo uniforme.

· I concetti di velocità istantanea, di accelerazione media e istantanea.

· Le caratteristiche del moto uniformemente accelerato.

· Il moto circolare uniforme, la velocità angolare, l’accelerazione centripeta

Abilità:

· Calcolare la velocità media, lo spazio percorso, l’intervallo di tempo in un moto.

· Calcolare la velocità istantanea, l’accelerazione media.

· Applicare le conoscenze sulle grandezze vettoriali ai moti nel piano.

· Calcolare le grandezze caratteristiche del moto circolare uniforme.
Principi della dinamica

Contenuti. La  dinamica, il lavoro e l’energia; secondo principio della dinamica; sovrapposizione delle forze, unità di misura della massa e della forza, la massa e il peso; il terzo principio; forza peso e la caduta libera, il moto sul piano inclinato, il moto del proiettile. Definizione del lavoro di una forza tramite il prodotto scalare; unità di misura; definizione di energia cinetica di un corpo in movimento; lavoro come differenza di energia cinetica; definizione di energia potenziale meccanica di un corpo.
Esperienze di laboratorio. Esperienze sull’energia cinetica; moto di un proiettile
Sapere: 

· L’enunciato del primo principio della dinamica.

· Il secondo principio della dinamica.

· Unità di misura delle forze nel SI.

· Il concetto di massa inerziale.

· Terzo principio della dinamica.

· Il moto di caduta libera dei corpi.

· La differenza tra i concetti di peso e di massa.

· Il moto lungo il piano inclinato.

· Le caratteristiche del moto dei proiettili.

· La definizione di lavoro per una forza costante.

· L’energia cinetica e la relazione tra lavoro e energia cinetica.

· L’energia potenziale gravitazionale e l’energia potenziale elastica.

Abilità:

· Studiare il moto di un corpo sotto l’azione di una forza costante.
· Applicare il terzo principio della dinamica.

· Analizzare la caduta dei corpi trascurando la resistenza dell’aria.

· Confrontare le caratteristiche del peso e della massa di un corpo.

· Studiare il moto dei corpi lungo un piano inclinato e dei proiettili con diversa velocità iniziale.

· Calcolare il lavoro fatto da una forza costante nei diversi casi di angolo tra la direzione della forza e direzione dello spostamento.

· Ricavare l’energia cinetica di un corpo in relazione al lavoro svolto.

Strumenti di verifica

La costruzione della valutazione avviene principalmente in base a test, relazioni scritte sulle esperienze di laboratorio e interrogazioni. Le prove scritte solitamente sono aggregate ai nuclei concettuali, e vengono consegnate, corredate di un giudizio e di un punteggio che ciascuno può disaggregare sui singoli quesiti della prova, dopo un tempo che non supera mai i dieci giorni (salvo gravi motivi). 

Le tipologie dei quesiti potranno essere a risposta multipla, a quesiti a risposta breve, a problemi veri e propri, dotati di una struttura interna. 

Le interrogazioni riguardano solitamente gli ultimi argomenti discussi, ed eventualmente le capacità di collegamento con altri temi: i colloqui orali avranno un carattere formativo e costruttivo del percorso di apprendimento: serviranno ad abituare lo studente ad esprimersi in modo corretto utilizzando un linguaggio specifico e rigoroso, ad esporre in modo articolato seguendo un percorso logico e collegando fra loro gli argomenti, a chiarire dubbi e a rinforzare le conoscenze, ad approfondire o integrare.

In classe potranno essere corretti alcuni degli esercizi dati da risolvere a casa e discussi i vari procedimenti e si faranno frequenti interrogazioni di gruppi di studenti (cinque o sei per lezione), per capire il grado di comprensione degli argomenti trattati, le difficoltà incontrate dai singoli e sollecitare gli studenti ad un lavoro di rielaborazione personale continuo e critico.

Per l’A.S. 2010/2011 sono programmate delle prove comuni su argomenti che verranno fissati a livello dipartimentale. 

3. Criteri di valutazione

In relazione agli obiettivi enunciati per i singoli nuclei, si osserverà la capacità dell’allievo/a di:

· conoscere e applicare i contenuti acquisiti

· rielaborare in modo personale e originale i contenuti acquisiti

· partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni

· applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo

· analizzare e sintetizzare un quesito

· prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle

La progettazione delle verifiche è autonoma, anche se alcuni docenti del dipartimento condividono da tempo prove e materiali, nonché dispositivi di valutazione e griglie.

L’enunciazione delle griglie, nel corpo dei testi delle prove, è comunque un ulteriore elemento a supporto di una valutazione efficace e leggibile.

A) Premessa

La valutazione è un processo che tiene conto di tutti gli obiettivi presenti nella programmazione di dipartimento. Si ritiene tuttavia di sottolineare che, in relazione agli obiettivi enunciati per i singoli nuclei, si osserverà la capacità dell’allievo di:

· conoscere i contenuti dei diversi nuclei

· applicare in modo corretto le varie tecniche di calcolo

· analizzare un quesito e rispondere in forma sintetica

· prospettare soluzioni, verificarle e formalizzarle

nonché l’aderenza ad alcuni obiettivi trasversali, fra i quali:

• leggere e interpretare un testo di carattere scientifico

• comunicare e formalizzare procedure

• rappresentare fenomeni fisici
• rielaborare in modo personale e originale i contenuti

 partecipare in modo costruttivo e critico alle lezioni

B) Per la valutazione delle interrogazioni:

Per la valutazione delle interrogazioni ci si atterrà allo schema seguente, che ha la funzione di correlare i voti assegnati con un insieme di descrittori.
GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE ORALE DI MATEMATICA E FISICA

	Voto 
	Conoscenze
	Competenze 
	Capacità 

	1
	Nessuna 
	Non valutabile
	Non valutabile

	2
	Non riesce ad orientarsi anche se guidato
	Non valutabile
	Non valutabile

	3
	Frammentarie e gravemente lacunose
	Applica le conoscenze minime solo se guidato e commettendo gravi errori. Si esprime in modo scorretto e improprio, compie analisi errate
	Non valutabile 

	4
	Lacunose e parziali
	Applica le conoscenze minime se guidato, ma con errori. Si esprime in modo scorretto ed improprio, compie analisi lacunose e con errori
	Compie sintesi scorrette

	5
	Limitate e superficiali
	Applica le conoscenze con imperfezioni. Si esprime in modo impreciso, compie analisi parziali
	Gestisce con difficoltà situazioni nuove e semplici

	6
	Complete ma non approfondite
	Applica le conoscenze senza commettere errori sostanziali. Si esprime in modo semplice e corretto. Sa individuare elementi e relazioni con sufficiente correttezza
	Rielabora sufficientemente le informazioni e gestisce situazioni nuove semplici

	7
	Complete, se guidato sa approfondire
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi, ma con imperfezioni. Espone in modo corretto e linguisticamente  appropriato. Compie analisi complete e coerenti
	Rielabora in modo corretto le informazioni e gestisce le situazioni nuove in modo accettabile

	8
	Complete, con qualche apprendimento autonomo
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi. Espone in modo corretto e con proprietà linguistica. Compie analisi corrette, individua relazioni in modo complesso
	Rielabora in modo corretto e completo

	9
	Complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi
	Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo, anche a problemi complessi. Espone in modo fluido e utilizza i linguaggi specifici. Compie analisi approfondite e individua correlazioni precise
	Rielabora in modo corretto, completo ed autonomo

	10
	Organiche, approfondite ed ampliate in modo del tutto personale
	Applica le conoscenze in modo corretto e autonomo anche per risolvere problemi complessi e trova da solo le soluzioni migliori. Espone in modo fluido, utilizzando un lessico ricco ed appropriato
	Sa rielaborare correttamente, ed approfondire in modo autonomo e critico situazioni complesse


In sede di Consiglio di Classe, si valuteranno positivamente l’impegno e l’interesse dimostrati, l’applicazione costante, l’atteggiamento intellettualmente curioso e attivamente partecipe al lavoro scolastico. Si terrà conto del miglioramento, mostrato dall’allievo nel corso dell’anno scolastico. 

4. Sostegno/potenziamento

Durante le ore di lezione saranno seguiti in particolare gli studenti in difficoltà e saranno corretti, anche individualmente, gli esercizi risolti a casa.

Si privilegerà il recupero in itinere e, qualora fosse necessario, sarà attivato uno sportello Pomeridiano permanente o quasi , in date e orari da concordare.

Il dipartimento, nella seduta del giorno 6 settembre 2010 delibera l’attuazione di interventi di sostegno/potenziamento sotto forma di sportello nella modalità già sperimentata lo scorso anno ovvero ogni docente segnala nel Calendario esposto in vicepresidemza (nella cartella del Dipartimento) con un preavviso di almeno 7 giorni (quando possibile): la data e l’orario in cui si terrà lo sportello, il numero di alunni (massimo 5 alunni) previsti per la classe a cui è indirizzato lo sportello. In caso di un numero di richieste largamente eccedente il numero massimo convenuto, si attiverà un altro sportello sullo stesso argomento.

Alcuni docenti svolgeranno alcune ore pomeridiane di potenziamento nella classi V per affrontare problemi e temi propri dell’Esame di Stato, nel periodo aprile/inizio giugno 2010.

5. Recupero I quadrimestre/periodo estivo

Il recupero verrà svolto, dopo il primo quadrimestre, da ogni docente, nella propria classe, secondo le indicazioni del Collegio docenti.

Ciascun docente, nella modalità che riterrà valida per attuare il recupero delle insufficienze, dipendentemente dalla sua programmazione, dalle caratteristiche della classe, dalle distribuzione delle insufficienze/sufficienze ed eccellenze nella classe, effettuerà un recupero nelle sue ore curricolare del mattino. Il percorso si concluderà con una verifica.

6. Flessibilità didattica

L’organizzazione dei corsi non si avvale di strumenti riconducibili al concetto di flessibilità

didattica,  così come viene inteso nella normativa vigente.
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